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Tutto era cominciato venerdí 27 
Agosto con una cerimonia di inau-
gurazione  conclusasi  con l’accen-
sione  del braciere olimpico nello 
stadio di Stratford nella zona est  
della cittá. La trentesima edizione 
delle Olimpiadi prendeva cosí il via  
con molte  aspettative e anche ti-
mori. Londra é stata la prima cittá 
ad ospitare le Olimpiadi per tre vol-
te: in precedenza  si erano svolte  
nel lontano 1908 e nel 1948.
Anche l’Italia ha fatto la sua bella 
figura. Alla fine é giunta ottava nel 
medagliere, con 28 medaglie  di cui 
8 d’oro, 9 d’argento e 11 di bron-
zo. Esattamente una in piú rispetto 
a Pechino 2008. Per l’Italia tutto é 
cominciato il 22 Agosto con una 
santa messa celebrata nella chiesa 
di San Pietro in Holborn alla pre-
senza dell’Ambasciatore  Giorgio 
Alain Economides, del presidente 
del Coni Petrucci e del capo mis-
sione Pagnozzi. La messa é stata 
presieduta dal nunzio Apostolico 
in GB mons. Antonio Mennini. Du-
rante la settimana e` stata messa a 
punto la “Casa Italia” il quartier ge-
nerale fissato al Queen Elizabeth 

Centre, tra il Parlamento britannico 
e la Westminster Abbey. Il presi-
dente Giorgio Napolitano ha aper-
to  “Casa Italia” proprio il giorno 26 
Agosto inaugurando tra l’altro una 
mostra sull’Italia. Per tutta la durata 
dei giochi il quartier generale é sta-
to teatro oltre che  delle conferenze 
stampa, anche di incontri culturali, 
spettacoli e concerti. Hanno tim-
brato anche il loro cartellino di pre-
senza i ministri Corrado Passera 
dello Sviluppo Economico e Piero 
Gnudi, titolare del Dicastero per il 
Turismo e lo Sport. In particolare 
il  ministro Passera, conversando 
con cronisti mentre si aggirava per 
Casa Italia ha rivelato che quando 
era  Amministratore Delegato di 
Intesa/SanPaolo  si é attivato non 
poco affinché Casa Italia fosse  non 
solo in un luogo centrale di Londra, 
ma anche diventasse una vetrina 
per le imprese  italiane. Proprio 
per questo, ha concluso Passera, 
Intesa/ San Paolo insieme  ad altri 
sponsors ha sostenuto l’idea di una 
“Casa Italia”. Il Ministro Piero Gnudi 
alla vigilia  dell’apertura dei giochi 
si é incontrato con i vertici del Coni 

e ha dato un “in bocca al lupo” ai 
nostri atleti.
I risultati migliori paradossalmente 
sono arrivati da quegli sport mino-
ri dove ci si sarebbe aspettato un 
piazzamento e non un podio. Tra 
i flop da ricordare il nuoto; era da 
oltre 20 anni che l’Italia non tornava 
a casa con appena una medaglia, 
quella giunta dal fondo e non dalla 
vasca dove la strafavorita Pellegri-
ni si è fermata ai margini del podio.  
Sempre dall’acqua hanno deluso 
gli atleti del canottaggio, anche qui 
con appena una medaglia conqui-
stata. Indubbiamente il massimo 
dei voti va agli outsider, in primis a 
Jessica Rossi oro nella carabina. 
La ragazza di Crevalcore, che ha 
dedicato la vittoria ai terremotati, è 
stata in grado di vincere con un pri-
mato di 99 piattelli centrati su 100. 
Altro exploit che ha portato, con 
appena due atleti rappresentati, a 
ben tre medaglie nel Takewondo, 
in particolare di Carlo Molfetta in 
grado di recuperare un match che 
sembrava ormai perduto. A livello 
di sport a squadra, bene gli uo-
mini della pallanuoto (dopo l’oro 
mondiale e l’argento europeo) che 
hanno centrato la finale che man-
cava dal ’92aggiudicandosi così 
l’argento, uno scalino sotto l’Italia 
volley che ha centrato il bronzo nel-
la finalina. Come in ogni Olimpiade 
non sono mancate le contestazioni, 
basti pensare all’ultimo giorno di 
competizione, con il clamoroso oro 
mancato di Clemente Russo. 
Nella graduatoria per nazioni, un 
tempo osteggiata perché foriera di 
nazionalismi, ora praticatissima per 
la stessa ragione,hanno primeggia-
to gli Stati Uniti, 46 più 29 più 29, 
in totale104 medaglie contro le 87 
della Cina seconda (38, 27,22).  
Grande ritorno Usa, visto che a Pe-

Londra 2012: é calato il sipario
I XXX Giochi Olimpici  dell’era moderna si sono conclusi il 12 di Agosto dopo tre settimane in cui Londra é stata al centro 
del mondo. Un bilancio lusinghiero per l’Italia e  oltre ogni misura per la Gran Bretagna, giunta terza nel  medagliere finale

chino, in casa la Cina aveva vinto 
più oro, 51, e questo aveva volu-
to dire il primo posto, nonostante 
il totale di 100 (51 più 21 più28) 
contro110 degli americani (36 più 
38 più 36).  Fattore-campo ma non 
solo nelle 65 medaglie della Gran 
Bretagna terza (29, 17, 19), che 
l’oro mette davanti alla Russia con 
i suoi 82 podi (24 più 25 più 33). 
Davanti a noi anche Corea del Sud, 
Germania e Francia, dietro di noi 
Ungheria, Australia e Giappone. 

Ogni nazione può fare i suoi calcoli 
in relazione a popolazione, tradizio-
ne, situazione economica eccetera. 
La Russia, che quando era Urss 
dominava, può mettere in conto 
la diaspora dell’Unione Sovietica, 
con le nuove repubbliche capaci di 
belle medaglie. Al Messico basta 
e avanza per la felicità massima 
avere battuto il presuntuoso Brasile 
nella finale del calcio. Appuntamen-
to a Rio 2016

Il Presidente Giorgio Napolitano a Casa italia

Il Presidente Giorgio Napolitano con Enrico Cucchiaini, John Elkann e figlio

Il Presidente Giorgio Napolitano con i rapresentanti della azienda  Armani

La Royal Opera House all’ Ambasciata d’Italia a Londra
Concerto del Maestro Antonio Pappano

 per il lancio della “Stagione Giuseppe Verdi” 2012/2013 a Covent Garden 

Si e’ tenuta, presso l’Ambasciata 
d’Italia a Londra, una grande 
serata musicale per il lancio delle  
nuove produzioni delle Opere 

Nabucco, Don Carlos e Simon Boc-
canegra,  in calendario nella Sta-
gione 2012/2013 della Royal Opera 
House – Covent Garden. 

 Al ricevimento offerto 
dall’Ambasciatore d’Italia, Alain 
Giorgio Maria Economides, nei sa-
loni della residenza di Grosvenor 
Square hanno preso parte le loro 
Altezze Reali i Principi Michele e 
Maria Cristina di Kent, oltre a rap-
presentanti del mondo politico e 
della cultura e ad esponenti della 
societa’ britannica e della comunita’ 
italiana a Londra.
 Il Direttore Musicale di Covent 
Garden, Maestro Antonio Pappano, 
ha eseguito al piano alcune melo-
die tratte dalle Opere di Giuseppe 
Verdi, accompagnando il tenore 
Aleksandrs Antonenko in un recital 
tutto dedicato al Compositore ital-
iano, del quale ricorre nel 2013 il 

bicentenario della nascita.
 Particolare il valore simbolico della 
serata, che ha offerto l’opportunita’ 
per rivolgere, con le immortali ar-
monie verdiane, un  ideale benve-

nuto alla squadra italiana in arrivo 
in questi giorni a Londra per parte-
cipare ai Giochi della Trentesima 
Olimpiade.

Segue a pagina 3

Paggs Cup 
Dodicesima Edizione

Servizio fotografico speciale sugli eventi a Casa Italia a pagine 6 & 7
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La 48ma Edizione della Fiera 
aereo-spaziale di Farnborough ( 
Hampshire, Gran Bretagna), svol-
tasi dal 9 al 13 Luglio é stata l’oc-
casione per  mostrare al mondo al-
cune eccellenze del Sistema Italia. 
Infatti nell’evento di Farnborough, 
le  Isitituzioni italiane sono state 
presenti  ai loro massimi livell   con 
il Ministro degli Esteri Terzi, quello 

della Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca, Prof. Francesco Pro-
fumo e della Difesa  Giampaolo Di 
Paola. Tutti e tre i ministri  hanno 
visitato  gli stand  del padiglione ita-
liano allestiti  nello spazio fieristico 
di Farnborough dedicato appunto 
ai temi aereospaziali. Finmeccani-
ca il gioiello  industriale italiano ha 
avuto la sua meritata vetrina.  Fre-

Farnborough Air Show 2012 vetrina del Sistema Italia
netica naturalmente é stata anche 
l’attivitá diplomatica con la sede  
dell’Ambasciata italiana  di Grosve-
nor Place al centro di incontri.  Il 10 
Luglio l’Ambasciatore italiano Alain 
Giorgio Maria Economides ha ospi-
tato  per un cocktail di buon augurio 
i dirigenti delle varie aziende italia-
ne ad alta tecnologia partecipanti 
al all’airshow di Farnborough. Era-
no presenti  il ministro della Difesa 
Giampaolo Di Paola con granparte 
dello Stato Maggiore e il Ministro 
Francesco Profumo per l’Istruzio-
ne, Universita` e Ricerca.  Proprio 
il  Ministro Profumo  subito dopo  
negli stessi locali dell’Ambasciata 
ha avuto  un incontro  con il Diret-
tore della NASA Charles Bolden, 
segno della grande  considerazio-
ne  in cui é tenuta la ricerca italia-
na dalla grande agenzia spaziale 
statunitense. In mattinata di quello 
stesso giorno il Ministro Profumo 
aveva aperto  i lavori  della “Space 
Day Conference”, dal suggestivo 
titolo “Space, a new Direction”, or-
ganizzata dalla UK Space Agency 
nell’ambito dell’Airshow di Farnbo-
rough.  Quale Presidente del Mini-
sterial Board dell’Agenzia Spaziale 
Europea, Profumo ha sottolineato 
la rilevanza della ricerca spaziale 

per lo sviluppo di tecnologie che 
hanno una ricaduta importante sulla 
società.  Al termine della Conferen-
za, il Ministro ha visitato i padiglioni 
italiani presenti a Farnborough ed 
ha incontrato il Ministro britannico 
per l’Università e la Scienza, David 
Willetts. 
Mercoledí 12 Luglio é stata la volta 
del Ministro degli Esteri Terzi fare 
visita  allo stand di Finmeccanica 
all’Airshow di Farnborough che non 
ha mancato di sottolineare  che “la 
sfida del ministero degli Esteri, che 
è un ministero dedito alla cresci-
ta e con grande caratterizzazione 
economica, è di sostenere a tutto 
campo questa attività” delle grandi, 
medie e piccole imprese dell’aero-
spazio e difesa”.. A Farnborough 
ha fatto tappa anche il Ministro del-
la Difesa Ammiraglio Giampaolo Di 

Paola,  accompagnato dal Capo di 
Stato Maggiore della Difesa, Ge-
nerale Biagio Abrate. Il Ministro ha 
inoltre presenziato alla cerimonia di 
consegna del 500° elicottero AW-
139 alla società “Westar Aviation”, 
alla presenza del Ministro della Di-
fesa della Malesia, Dr. Datuk Seri 
Ahmad Zahid HAMIDI. 
La Fiera di Farnborough é stata 
l’occasione poi  di un incontro qua-
drilaterale  esteri-difesa tra Italia e 
Gran Bretagna.  Si sono incontrati 
al n 1 di Carlton Gardens, sede del 
Foreign Office i ministri Terzi con 
il suo omologo William Hague e il 
ministro della difesa Di Paola con  
il ministro britannico Philip Ham-
mond. Una successiva  conferenza 
stampa del Ministro Terzi e Hague 
ha illustrato  i contenuti degli incon-
tri che si sono incentrati sulla poli-
tica estera  e sulla sicurezza inter-
nazionale.

Le tradizioni si rispettano: si pos-
sono rinnovare e persino rivedere 
con un certo senso critico, ma il 
loro messaggio di fondo si deve 
rispettare  e sempre rivivere e ri-
attualizzare. Una tradizione che si 
rispetta ha la necessità di far giun-
gere  il proprio messaggio ai con-
temporanei attraverso la catena 
umana della trasmissione. È così 
che giungono a noi i messaggi esi-
stenziali derivanti dalle tradizioni. 
Eppure ogni anno al termine della 

Processione del Carmine  (ultracente-
naria) si dice sempre la stessa litania: 
“Non è piu’ come una volta....” Quasi 
uno sconforto, un rivolo che si va pro-
sciugando... 
Ma anche quest’anno, la gente ha 
partecipato, a vario titolo. Se nel cor-
so degli anni i discendenti  dei primi 
abitanti di Little Italy sono andati a 
vivere altrove, tuttavia la Chiesa di 
San Pietro è rimasta sempre il punto 
focale per la comunità italiana di  e 
fuori Londra e molti vi ritornano  per 

celebrare i piu’ importanti  avvenimen-
ti dell’anno liturgico. La processione 
della Madonna del Carmine  ha avu-
to inizio  già intorno al 1880. Sin dal 
1896 la Processione si e’ svolta rego-
larmente ogni anno con le sole  inter-
ruzioni durante le due guerre mondiali. 
Di fatto questa processione sembra sia 
stata la prima manifestazione pubblica 
di fede della Chiesa Cattolica Romana 
sin dai tempi della Riforma di Enrico 
VIII ed è ancora uno dei pochi even-
ti  di questo tipo in Londra. Affinchè 
l’evento potesse avere luogo la Regina 
Vittoria concesse uno speciale permes-
so al capo della polizia di Holborn. I 
costumi apparvero per la prima volta 
dopo la seconda Guerra Mondiale ed 
i carri decorati negli anni’50. Anche 
oggi migliaia di persone si radunano  
nelle strade intorno alla Chiesa per se-
guire la Processione. Per la gente che 
vi partecipa è come ritornare indietro 
nel tempo, quando la Chiesa matrice 
del proprio paese  nel giorno del santo 
patrono rimaneva aperta  da mattina 

fino a sera, con un continuo susseguirsi 
di celebrazioni eucaristiche. 
Quest’anno  ha partecipato il Nunzio 
Apostolico in Inghilterra Monsignor 
Antonio Mennini che ha  guidato la 
Processione e presieduto  la messa 
solenne delle 5,30. La processione è 
iniziata puntualmente e anche il cielo 
ha  fatto la sua parte assicurando ampi  
squarci di azzurro. Oltre ai fedeli  che 
a titolo personale vi partecipano, nella 
processione vi sono tre ordini di grup-
pi: i movimenti religiosi ( per esempio 
i gruppi di preghiera di san Padre 
Pio o le consorelle del Sacro Cuore 
di Gesu’); poi vi sono le comunità che 
portano la loro statua in processione 
(come per esempio La Madonna dei 
Miracoli di Mussumeli, San Calogero, 
Madonna della Neve, Santa Lucia, San 
Michele, oppure il Santo Antonio di 

La Processione del Carmine alla Chiesa Italiana di St. Peter
Domenica 15 Luglio si è svolta tra le strade del quartiere diHolborn la Processione in onore della Madonna del Carmine. 

Con la partecipazione del Nunzio Apostolico Mons. Antonio Mennini

Sutton-Epsom-Croydon-Wimbledon); 
infine le diverse associazioni Regionali 
(con una forte connotazione cristiana).  
Chiude la processione la statua della 
Madonna del Carmine. P. Carmelo e 
i suoi confratelli con altri sacerdoti, 
paramentati, scortano la processione 
partecipando alle preghiere  che nel 
corso del tragitto vengono scandite  da 
un imponente servizio audio. Il senso 
della festa religiosa viene completato  
anche dalla festa semplice delle ban-
carelle che sono allestite dalle diverse 
associazioni nelle stradicciole adian-
centi l’edificio della chiesa. Lì è l’oc-
casione di rifocillarsi un pò, di trovare 
qualche vecchio amico per scambiare 
due chiacchiere...insomma un modo 
concreto per sperimentare quel sen-
so ludico che la vita di tuttii giorni ci 
ha letteralmente strappato dal nostro 
cuore. E la gente  sul far della sera se 
ne torna a casa con il cuore in pace.... 
Almeno fino al giorno dopo quando ri-
prende la routine quotidiana.



                         Luglio - Agosto 2012 Anno VIII  N0 4   3

Carnevale House, 107 Blundell Street
London, N7 9BN
Tel: 020 7607 8777
Fax: 020 7607 8774

Poplar Street,Moldgreen
Huddersfield, HD5 9AY

Tel: 01484 514 117
Fax: 01484 432 861www.carnevale.co.uk                             e-mail: info@carnevale.co.uk

Importers & Distributors
 Of Wines & Provisions

Specialists In Italian Cheeses, 
Meat Products & Fresh Pasta

Anche quest’anno  l’edizione nu-
mero dodici  della Paggs Cup si é 
realizzata  con grande partecipazi-
one di pubblico e di atleti. Come 
é noto l’iniziativa é del Pagliaccio 
Restaurant e coinvolge  ragazzi 
che vanno dai 5 ai 15 anni in un tor-
neo di calcio che si svolge nell’arco 
dell’intera giornata domenicale. In-
serita strategicamente  tra la fine 
dei Campionati Europei di calcio e 
l’inizio della Olimpiadi di Londra, la 
manifestazione  si é svolta domeni-
ca 8 Luglio al South Park di Ful-
ham. La manifestazione  era inser-
ita nell’ambito  della settimana  di 
celebrazioni organizzata dal quar-
tiere di Hammersmith e Fulham. Il 
torneo  ha visto la partecipazione di 
numerose squadre divise per età: 
dai piccolissimi ai giovani.  E  non 
sono mancati  numerosi  spettatori, 

tifosi ( in primis i genitori degli atleti) 
e curiosi,  oltre a personalità  civili e 
sportive. Tutto si è svolto nel mas-
simo spirito sportivo dell’importante 
è partecipare. 
L’idea di Teo Catino, proprietario 
del Ristorante Il Pagliaccio (184 
Wandsworth Bridge Road London 
SW6 2UF Tel: 020 7371 5253),  
mira a radunare  giovani e gio-
vanissimi in un ambiente sano 
e gioioso, dove si partecipa e ci 
si diverte, rispettando le regole. 

Paggs Cup Dodicesima Edizione

Una testimonianza  che  affronta il 
problema  del comportamento an-
tisociale di molti giovani che non 
raramente  sfocia  nel bullismo e 
nella violenza spesso gratuita. E va 
osservato che  l’opera iniziata da 
Teo Catino ha portato i suoi frutti: 
infatti  i quartieri di Wandosworth 
e Fulham sono stati  risparmiati 
l’anno scorso dai disordini che han-
no interessato i giovani  di   alcune 
periferie di Londra, come Brixton.  
La XII edizione  ha visto la parte-

cipazione piu’ numerosa di sempre 
in termini di atleti e naturalmente 
anche di pubblico. Ormai è una 
tradizione consolidata. Onore ai 
vincitori, ma  vi sono stati premi per 
tutti. La bontà dell’iniziativa è tes-
timoniata anche dalla presenza di 
numerosi sponsors sia inglesi che 
italiani. La manifestazione é stata 
preceduta  venerd 6 Luglio da una 
cena di beneficienza   al Ristorante 
Il Pagliaccio  a cui hanno parteci-
pato numerose persone.  Nel corso 

della cena si é svolta un’asta, bat-
tuta dal piú  famoso “auction man” 
di Londra, Nick Bonam. La serata é 
stata anche comprensiva di una ec-
cellente cena. I fondi raccolti  sono 
stati  divisi in tre direzioni: una parte 
per sostenere il torneo di calcio, 
una parte  a beneficio  del Royal 
Marsden  Cancer Campaign e una 
parte  destinata alla  The Connor 
Whipp Appeal. L’appuntamento è 
per il prossimo anno stesso peri-
odo per celebrare questa volta il 
XIII Anniversario del PaggsCup.
La redazione de La Notizia si con-
gratula con Teo Catino e tutti i suoi 
Sponsors per la bella iniziativa  che 
oltre ad offrire un  momento di sport 
ha come obiettivo la formazione dei 
giovani ai valori dello stare insieme.



4   Luglio - Agosto 2012 Anno VIII  N0 4

Le banche Italiane da sole ce la 
possono fare, il sistema bancario 
del nostro paese e` solido -  questo 
e` quanto emerso in conversazione 
con il Direttore Generale ABI (As-
sociazione Bancaria Italiana) Gio-
vanni Sabatini, durante una cena 
all’Istituto Italiano di Cultura il 4 Lu-
glio scorso, organizzata dal Club di 
Londra e dal Business Club Italia. Il 
presidente del Club di Londra Le-
onardo Simonelli nel suo discorso 
introduttivo, dopo aver ringraziato 
il direttore dell` istituto  Carlo Pre-
senti con cenni di elogio per il la-
voro che lui svolge, ha presentato 
l`ospite. Il Dott. Sabatini ha fatto 
una carrellata di tutti gli avveni-
menti recenti dell`Italia nel mondo 
finanziario europeo, sostenendo 
che le banche italiane tutto som-
mato vanno bene e sono riuscite 
a superare la crisi grazie all’opera 
di vigilanza seria e costante della 
Banca d’Italia. Le nostre aziende 

occupano i primi posti nel mondo, 
nei loro specifici campi. Molto im-
portante e` stato anche l’avvento 
del Governo Monti che con i suoi 
accorgimenti e` riuscito a risolve-
re le problematiche nazionali; va 
invece un po` rivisto e rafforzato 
tutto il sistema  bancario Europeo. 
Dopo il suo discorso vi sono state 
numerose  domande, relative ai 
fatti esposti, da parte del pubblico 
alla ricerca di una risposta  sicura 
e rassicurante sul futuro dell’Italia 
nel contesto bancario Europeo, che 
comunque resta purtroppo non ben 
definito e che richiede impegno e 
molto lavoro da svolgere.
A conclusione della serata il presi-
dente del Business Club  Italia Gio-
vanni Sanfelice ha preso la parola 
per un  breve cenno di ringrazia-
mento a tutti gli ospiti e per espri-
mere la propria soddisfazione per 
la nuova proficua collaborazione  
tra i due club.

Monumento Commemorativo in onore 
delle vittime dell’Arandora Star

Alla Chiesa italiana di San Pietro Londra 

Il giorno 2 luglio, presso la Chiesa 
italiana di San Pietro in Clerken-
well, Londra, Il Console Generale 
a Londra Uberto Vanni d’Archira-
fi,  dopo una solenne messa, h a 
inaugurato un monumento comme-
morativo ai 241 italiani  deceduti a 
bordo dell’Arandora Star. L’Aran-
dora Star fu in origine una nave da 

crociera, successivamente utilizza-
ta in tempo di guerra per deportare 
gli stranieri di nazionalitá nemica 
ritenuti un pericolo per la sicurezza 
nazionale, ai sensi del Regolamen-
to 18B. Il 2 luglio 1940, nell’oceano 
Atlantico, la nave fu colpita da un 
siluro lanciato da un U Boat tede-
sco mentre procedeva verso il Ca-

nada. Tra la folla di presenti  vi era-
no molti  parenti dei deceduti  con 
il parlamentare Mr Frank Dobson 
MP, un rappresentante delle For-
ze Armate Canadesi  e i sindaci di 
Camden e Islington.
 Vari gli interventi per ricordare l` 
evento, e a conclusione Mr Dob-
son ha riassunto I momenti sa-
lienti di quel giorno elogiando le 
forze armate canadesi  che con 
il loro corraggio misero in salvo i 
sopravvissuti.A conclusione della 
cerimonia, si e` tenuto un rinfresco  
nelle sale della parrocchia .
L’avvenimento e` stato voluto e 
organizzato dagli Amministratori 
della fondazione The Andora Star 
London che con  il loro lavoro vo-
lontario tengono vivo il ricordo delle 
vittime di quell’ orribile giorno

INFORMAZIONE
Come anticipato nel corso di diverse riunioni con codesti organismi rappresentativi, si informa che gli utenti che 
a partire da lunedì 23 luglio 2012, in alternativa all’esistente servizio di informazione telefonica del Consolato 
Generale (attivo nei modi e negli orari indicati nella apposita pagina internet - http://www.conslondra.esteri.
it/Consolato_Londra/Menu/Il_Consolato/Gli_uffici/), sarà possibile altresì chiamare il servizio di Call Centre 
della società di servizi VFS Global al numero di telefono 09067530251, tutti i giorni lavorativi dalle ore 9 alle ore 
12 e dalle 13 alle 17.
 Il servizio ha un costo di 75 pence al minuto, a favore esclusivamente della Societa’ VFS Global. 
 Il Call Centre fornisce, senza oneri per l’erario, informazioni e assistenza per tutti i servizi del Consolato Gen-
erale, ad esclusione di Assistenza sociale, Visti e l’Ufficio Scuole e Titoli di Studio .
Nota Bene: Rimane possibile contattare direttamente gli uffici del Consolato con le modalità e gli orari indicati 
nella apposita pagina informativa (http://www.conslondra.esteri.it/Consolato_Londra/Menu/Il_Consolato/
Gli_uffici/)

Consolato Generale d’Italia  
Londra 

French Riviera Holiday Accommodation

e-mail: scalzoenzo@aol.com - Tel: +44 (0) 7772000811
See http://scalzocannes.tumblr.com/

Sea View Apartment to Rent in Cannes
Furnished with Style and Simplicity. Sleeps Four.

2km from Palais des Festivals 50m from Golden Sandy Beaches

L’Italian Trade Commission, se-
zione di   Londra,  ha festeggiato  
le aziende italiane  che sono sta-
te coinvolte  a diverso titolo, nella 
preparazione dei giochi Olimpici di 
Londra 2012. L’evento si é svolto  
al n. 8 di Northumberland Street 
vicino a Trafalgar Square. Il diret-
tore dell’Italian Trade Commission, 
dr. Fortunato Celi Zullo ha voluto 
brindare  con i rappresentanti delle 
aziende. Erano oltre una quindicina 
e fra loro vi era il rappresentante 
della ditta  che ha fatto la pulitura 
della torcia Olimpica. Il dr. Zullo 
commentando l’esito dell’iniziativa 
si é  detto molto soddisfatto perché 
é stato raggiunto l’obiettivo  di sot-

tolineare l’eccellenza delle nostre 
aziende ai rappresentanti dei Paesi 
che ospiteranno i prossimi gran-
di eventi. A questo riguardo erano 
presenti l’Ambasciatore Russo Ale-
xander Yakovenko e l’Ambasciato-
re del Qatar Mohamed Bin Abdulla 
Al-Rumaihi, oltre ai rappresentanti 
delle Diplomazie di Russia, Brasile, 
Kuwait e Emirati Arabi. Nel corso 
della serata il giornalista e scritto-
re Bill Emmott ha presentato il suo 
nuovo libro “Good Italy, Bad Italy”, 
in cui invita  gli italiani a vincere  il 
proprio demonio per affrontare il 
futuro.....I consigli sono sempre  da 
accettare basta che  non si fondino  
sui soliti stereotipi.....

Nella prestigiosa sede di IGroup, 
gestita dal sig. Ross Virgara, a 
Charterhouse Square, si è tenuta 
una tre-giorni di presentazione 
delle Opere Sonore, in anteprima 
per  il mercato di Londra e UK. 
Il sig. Fabio Ognibeni, CEO 
dell’azienda produttrice Ciresa srl, 
ha presentato queste opere di de-
sign, che sono veri strumenti musi-
cali per l’ascolto, costruite con un 
legno di eccellenza: l’Abete rosso, 

noto anche con il nome di Legno di 
Stradivari.
Il Sig. Ognibeni, e’ uno dei pochi 
esperti mondiali di legni di risonan-
za, e la sua intuizione ha permesso 
di unire, oltre allo stile impeccabile, 
un uso moderno di questo legno 
pregiatissimo, affiancandolo alla 
tecnologia moderna.
 La particolarità’ assoluta di questi 
esemplari, infatti, e’ che a questi 
legni e’ stato sostituito un mezzo 

idoneo per permettere lil suono, 
senza bisogno di corde. 
 Questo connubio di tradizione 
musica e innovazione, ha fatto si 
che  la chimera prendesse vita e 
facesse nascere un oggetto es-
clusivo, meta’ design e meta’ ar-
tigianato, che desse la possibilità di 
suonare il legno autonomamente, 
al di fuori degli strumenti musicali.
 Durante la serata di apertura 
londinese sono state fatte suonare 
diverse opere, nello stupore gen-
erale, per una vera dimostrazione 
musicale che ha visto la vittoria 
dell’artigianato italiano unito al de-
sign e alla tecnologia.
Per tutti gli amanti della musica ri-
cordiamo che le opere potranno 
essere ammirate fino alla fine di 
Agosto, presso la sede di IGroup.
Nadia Spita

A cena con Giovanni Sabatini
“Le banche italiane da sole ce la possono fare”

Un brindisi alle aziende 
Italiane coinvolte con le 

Olimpiadi 2012

LEGNO E RISONANZA
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“APULIAN EXCELLENCE 2012”: IN SCENA A LONDRA IL MADE IN PUGLIA
Arte, cultura e tradizione: gli ingredienti magici della Puglia.

Uno dei punti di forza di Londra, polo 
di attrazione per molti di coloro che 
vorrebbero stabilirsi in questa città, è 
la multietnicità, la convivenza di mol-
teplici culture, accompagnata da una 
straordinaria voglia di conoscere le 
tante sfaccettature di ognuna di esse. 
Si colloca in quest’ambito “Apulian 
Excellence 2012”, un ambizioso pro-
getto che, con un fitto calendario di 
eventi ospitati in varie sedi della capi-
tale britannica, ha aperto alla comuni-
tà londinese una finestra sulle diverse 
manifestazioni dell’orgoglio pugliese. 
Una vasta panoramica che, abbrac-
ciando vari ambiti, dall’enogastrono-
mia alla musica, dalla moda al cinema, 
ha coinvolto londinesi, pugliesi e non 
solo in una grande festa, organizzata 
da Accademia Apulia UK, l’Istituto 
Italiano di Cultura e la Regione Puglia, 
con il patrocinio della Commissione 
Europea, di Amnesty International e 
dell’International Organization for Mi-
gration .
Gli ospiti illustri, tra cui personalità di 
spicco dell’alta società londinese, han-
no apprezzato ogni singola iniziativa, 
che fosse un elegante vernissage o una 
tarantata ballata a piedi nudi.
La splendida settimana si è aperta lu-
nedì 16 luglio con un’attenzione par-
ticolare nei confronti dei più piccoli: 
gli alunni della Norlington School 
for Boys sono stati infatti coinvolti in 
un’attività laboratoriale all’insegna di 
una delle più antiche e rinomate tra-
dizioni salentine, la cartapesta. Una 
maestra d’eccezione, Luisa Cotardo, 
ha accolto con sincero entusiasmo la 
proposta di aprire le porte di questo 
splendido mondo, insegnando ai ra-
gazzi presenti come realizzare una 
delle sue specialità: le rose; i novelli 
artisti si sono così messi all’opera, rea-
lizzando con pazienza e orgoglio i loro 
piccoli capolavori, seguiti passo dopo 

passo anche da Dino Palmisano, arti-
sta pugliese, nonche’ docente presso la 
Norlington School. 
Per continuare la giornata seguendo il 
fil rouge dell’arte, in serata una brillan-
te performance del gruppo folk Amara-
terra ha accolto gli ospiti nella Galle-
ria Pall Mall, sede della mostra d’arte 
contemporanea “Home, my place in 
the world”. I ritmi coinvolgenti hanno 
fatto breccia nell’animo dei presenti, 
compresi alcuni passanti che si sono 
lasciati trasportare dalle musiche ma-
giche, in grado di risvegliare il legame 
ancestrale con la natura, un legame che 
va al di là di ogni confine e nazionalità.
Il giorno successivo, sono stati ancora 
una volta gli alunni della Norlington 
School ad avere il privilegio di scoprire 
un altro dei punti di forza della Puglia, 
la gastronomia. Un team di chefs, gui-
dato da Peppe Zullo, Rosario Didonna, 
William Tespi e Domenico Cilenti, ha 
messo le sue conoscenze a disposizio-
ne dei presenti, mostrando come due 
semplici ingredienti, acqua e farina, 
possano produrre deliziose orecchiette 
e cavatelli; gli studenti sono stati invi-
tati a realizzare questi cibi, per poi as-
saggiarli, quindi graditi dagli alunni e 
dal personale della scuola.
In serata, l’enogastronomia si è fusa 
con l’arte, in un vernissage che ha sve-
lato le opere ospitate presso la Galle-
ria Pall Mall nella mostra “Home, my 
place in the world”: l’eccellente lavoro 
della curatrice Lia De Venere ha riuni-
to opere di diversi artisti pugliesi, che 
hanno saputo incarnare in modo origi-
nale il concetto di “patria”, spesso con 
riferimenti ad una triste pagina del ter-
ritorio, la migrazione. Nel corso della 
serata, gli ospiti sono stati deliziati da 
un cocktail comprendente specialità 
giunte direttamente dai ricchi mari pu-
gliesi.
Mercoledì 18 l’eccellenza pugliese è 

stata ospite di una struttura d’eccel-
lenza, l’esclusivo Queens Tennis Club, 
dove Peppe Zullo e Rosario Didonna 
hanno tenuto un masterclass sull’eno-
gastronomia pugliese: dall’olio extra-
vergine d’oliva ai prestigiosi vini, dal 
caciocavallo podolico alla “pugliese”, 
i protagonisti della tavola made in Pu-
glia sono stati al centro di una degusta-
zione molto apprezzata.
Nello stesso giorno, presso l’Istitu-
to Italiano di Cultura, il noto jazzista 
Dario Skepisi ha mostrato un lato poco 
esaltato della Puglia: non solo pizzica 
e taranta, dunque, ma anche altri ge-
neri, accomunati l’uno all’altro da uno 
straordinario talento e dalla passione, 
la stessa passione che ha guidato gli 
organizzatori, tra tutti il presidente di 
Accademia Apulia, Angelo Iudice, in 
questo lavoro impegnativo, i cui frutti 
si riscontrano nel successo dell’inizia-
tiva, e non hanno bisogno di ulteriori 
commenti. 
La serata di giovedì 18 luglio 2012 è 
tra quelle che hanno saputo unire con 
maggior forza etichetta e leggerezza; 
il red carpet ha accolto uno dei comi-
ci più celebri del panorama artistico 
italiano del momento: Luca Medici, 
meglio noto come Checco Zalone, il 
quale ha presenziato alla proiezione 
del film campione d’incassi “Che bella 
giornata”, diretto da Gennaro Nunzian-
te; come il pubblico italiano, anche gli 
spettatori presenti nella sala dell’Isti-
tuto Italiano di Cultura hanno saputo 
apprezzare lo spirito leggero e autoiro-
nico con cui Zalone descrive lo stereo-
tipo pugliese: i pranzi faraonici, la co-
stante ricerca del conoscente che aiuti a 
risolvere ogni problema, la buonafede 
di fondo. Divertente, oltre che interes-
sante, è stato anche il dibattito con il 
comico e il regista Nunziante, durante 
il quale sono stati svelati retroscena ri-
guardanti il film. Ospite inatteso della 
serata è stato Claudio Bisio, legato a 
Zalone da una lunga collaborazione nel 
programma televisivo “Zelig”. 
L’iniziativa si è svolta con il suppor-
to di Silvio Maselli, direttore di Apu-
lia Film Commission, protagonista, il 
giorno successivo, di un incontro con 
una delegazione di produttori cinema-
tografici britannici. 
L’Istituto Italiano di Cultura è poi di-
ventato una passerella d’eccezione, 
ospitando il fashion designer Nico 

Didonna e la sua ultima collezione, 
molto apprezzata da pubblico presente 
in sala. Modella per un giorno è stata 
Nancy Dell’Olio, madrina di Accade-
mia Apulia e Tom Brady, atleta olimpi-
co britannico. 
Molto importante e seguita è stata an-
che la giornata conclusiva, con uno 
spazio dedicato alla riflessione ed una 
festa nel migliore stile pugliese. Nella 
prima parte della giornata, l’Assessore 
al Welfare della Regione Puglia, Elena 
Gentile, ha incontrato una delegazione 
di giovani pugliesi residenti a Londra, 
con l’obiettivo di confrontarsi su pro-
blematiche fondamentali per i nostri 
giorni. Il legame tra i “nuovi migranti” 
e la regione d’origine si dovrebbe de-
clinare in un rapporto che trascenda i 
confini geografici: molti tra coloro che 
partono per un’esperienza più o meno 
lunga potrebbero ritrovare la Puglia 
in una forma di assistenza costante da 
parte degli organi regionali, ma questa 
spesso tende a mancare; per cercare di 
superare questo scoglio è stata creata 
“Casa Puglia”, presentata nel corso 
dell’incontro con la collaborazione di 
Alessandro Calaprice, vicepresiden-
te del Consiglio generale dei Pugliesi 
nel Mondo. Lo spirito che ha guidato 
quest’incontro, espresso nella parte-
cipazione attiva e ricca di proposte 
dei presenti, si colloca su una linea di 
condotta che vede nella nuova mobilità 
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55-57 Park Road, Kingston upon Thames, Surrey KT2 6DB
Tell: 020 8549 8021
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una forma di arricchimento bilaterale: 
esportare la ricchezza intellettuale del-
la Puglia, per poi agevolare il ritorno 
di giovani arricchiti da un’esperienza 
formativa del genere e pronti a mettere 
le proprie conoscenze a disposizione 
per colmare le lacune della nostra terra.
La performance davvero emozionante 
del fisarmonicista Giorgio Albanese 
è stata solo un anticipo della grande 
“Puglia Festa”, un party serale molto 
speciale, con l’esibizione del gruppo 
folk Tarantula garganica: ancora una 
volta, Londra è stata stregata dalla mu-
sica popolare, al punto da mettere da 
parte l’etichetta, almeno per una sera, e 
ballare a piedi nudi facendosi traspor-
tare dall’entusiasmo, in pieno spirito 
pugliese.
Il successo dell’intera settimana è l’en-
nesima cartina di tornasole che invita 
a percorrere una strada enormemente 
valida, già seguita da tempo da organi 
come Accademia Apulia: quella della 
promozione del territorio pugliese a li-
vello internazionale. La partecipazione 
graditissima di ospiti di spicco quali 
l’Ambasciatore Alain Economides, 
il Console Generale italiano Uberto 
Vanni D’Archirafi e molti sindaci della 
capitale britannica ripaga gli organiz-
zatori, in attesa di altre spumeggianti 
iniziative.
Francesca Rizzo                

La Sicilia nel cuore di Londra
Al 36-40 di Rupert Street sorge  il Little Sicily Restaurant

Si potrebbe  dire che piú in centro 
non si puó  e invece  il Little Sicily 
Restaurant  si trova proprio nel cuo-
re di Londra, in  Piccadilly. Salva-
tore Rizzuto di 33 anni é la mente 
e l’anima  del Little Sicily Restau-
rant . Lascia la Sicilia  nel 1998 e 
si trasferisce al nord dell’Inghilterra, 
poi dopo qualche anno si trasfe-
risce  a Londra dove lavora  per 
un ristorante francese il Café des 
amis. Durante questi anni Salvato-
re si fa le ossa, carpisce i segreti 
della grande cittá, ma allo stesso 
tempo non dimentica le sue radici 
e in particolare  la ricca cucina sici-
liana. Salvatore  ha fatto la gavetta, 
ma  si é preparato adeguatamente 
ottenendo il titolo di chef in cucina 
internazionale. Del resto non si puó 
stare  in Piccadilly senza essere 
specializzati in Cucina internazio-
nale: a Piccadilly passa il mondo. 
Ma Piccadilly é una vetrina  straor-
dinaria per far conoscere  il meglio  
della tradizione culinaria  Italiana e 
siciliana. Ed é per questa ragione  
che Salvatore assieme a suo pa-

dre Angelo al Little Sicily Restau-
rant porta le ricette originali della 
grande storia alimentare siciliana. 
Ai suoi clienti Salvatore non pre-
senta un prodotto a scatola chiusa, 
ma offre  tutte le spiegazioni della 
bontá del suo prodotto. Perció i 
clienti ritornano e gli avventori ca-
suali rimangono estremamente 
soddisfatti.  Insomma Salvatore  ha 
saputo abbinare cibo sano e gusto: 
questi sono i due ingredienti  di un 
prodotto di alta qualitá. Il ristorante 
puó ospitare fino a 250 coperti con 
l’immancabile bar italiano super 
fornito. Fra i piatti piú richiesti  cer-
tamente occupano  un posto impor-
tante il Pollo al Piccolo Diavolo e le 
Linguine al Granchino o con il pe-
sce spada direttamente importato 
dalla Siclia.  Roba da leccarsi i baf-
fi!!! Ma Salvatore  non si é fermato 
solo  alla Little Sicily, egli é anche 
Excutive  chef  di altri due ristoran-
ti: Il Grappolo e Le Cafe des amis. 
Come si vede  nella vita professio-
nale ci vuole  una buona dose di 
fortuna, ma senza  intraprendenza 
e capacita` non si va da nessuna 
parte. Complimenti  a Salvatore e 
Angelo Rizzuto da parte di tutta la 
nostra redazione.

Salvatore Rizzuto 
e papa` Angelo
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40 Shaftesbury Avenue, Piccadilly, London W1D 7ER - Tel: 020 7734 3404
e-mail: �b-londonpiccadilly@fratellilabu
ala.com - 

www.fratellilabufala.com

Our buffalo mozzarella is flown in specially for us from Italy 3 times a week
Come and taste the difference

I l  M e d a g l i e r e
DISCIPLINA ORO TOTALEBRONZOARGENTO

Scherma
Tiro A Segno
Tiro A Volo
Taekwondo
Canoa
Tiro Arco
Boxe
Canottaggio
Pallanuoto
Atletica Legera
Ciclismo - Mauntain Bike
Ginnastica Artistica
Ginnastica Ritmica
Judo
Nuoto Acque Libere
Pallavolo

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16

3
1
1
1
1
1
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0

2
2
1
0
0
0
2
1
1
0
0
0
0
0
0
0

2
0
0
1
0
0
1
0
0
1
1
1
1
1
1
1

7
3
2
2
1
1
3
1
1
1
1
1
1
1
1
1
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ITALIAN MEDICAL CHARITY
La nostra Charity è erede dell’Ospedale italiano di Londra. Fornisce 
contributi finanziari in Gran Bretagna ad Italiani e persone di discen-
denza italiana che hanno problemi di salute, e a quelli che si prendono 
cura di loro.

COSA FA L'IMC
 1) Può aiutarti ad acquisire servizi o trattamenti non forniti dall’NHS o 
da altre agenzie governative
 2) Può dare contributi in denaro per un periodo di riposo a chi si occupa 
di un malato
 3) Può aiutare finanziariamente i disabili a mantenere la propria indi-
pendenza
 4) Può sostenerti con contributi in denaro per comprare arredi specia-
lizzati utili per la tua malattia
Per chiedere un contributo, scrivici una lettera che ci spieghi la 
tua situazione, accompagnala con la dichiarazione di un medico o 
social worker che confermi i tuoi bisogni e manda il tutto a:
42 BROMLEY ROAD, LONDON SE6 2TP - Tel: 020 8690 4043 

italmedicalcharity@talktalk.net - www.italianmedicalcharity.com

ItalianClinic ...since 1990

... percontinuare a curarsi italiano

42 Harley Street London W1 9PR
020 7631 3363 - 020 7323 0833

www.italianclinic.com
Direzione: Dr. Luigi Omiccioli

I T A L I A N  P A S T I C C E R I A
Delicatesen - Cakes & Pastries - Co�ee Bar

725/727 Garet Lane London SW17 0PD - Tel:020 8944 8822
www.italianpasticceria.com

 TRADITIONAL ITALIAN CHRISTMAS 
BAZAAR 2012 12-13 NOVEMBRE 2012

Ritorna anche quest’anno 
il Bazaar italiano più atteso 
di Londra per il tredicesimo 
anno, una tradizione ormai 
consolidata con successi 
di vendite e di pubblico. Lo 
scorso anno è stato visitato 
da più di 2000 persone che 
hanno affollato la famosa 
Chelsea Town Hall nella 
celebre King’s Road, nel cu-
ore di Chelsea.

Settanta venditori, accuratamente scelti sulla base dell’eccellenza rapp-
resentata nel rispetto della tradizione del nostro paese, saranno coinvolti 
in due giornate di allegria, amicizia e generosità.
Ricordiamo infatti che il Bazaar è soprattutto un grande evento di benefi-
cenza. Il Circolo raccoglierà i fondi utili per distribuire in progetti di grande 
rilievo come la cattedra di italiano al Somerville College, Oxford, ed il 
progetto di ricerca su Alzheimer e Parkinson dell’Università di Cambridge 
del gruppo diretto dalla Professoressa Maria Grazia Spillantini.
Chi parteciperà alla reception del 12 Novembre ancora una volta non 
rimarrà deluso ed avrà l’occasione di incontrare amici vecchi e nuovi, di 
conoscere nuovi artisti e scrittori, ascoltare la musica dei nostri borsisti 
ed assaggiare, come da tradizione, specialità create apposta da cuochi 
famosi e brindare al Natale.
E proprio il Natale vogliamo celebrare in particolare quest’anno e l’Italia 
regionale in tutta la sua unicità e diversità, complessità ed immediatezza; 
il made in Italy così apprezzato nel mondo.

Vi aspettiamo numerosi e quindi non mancate 
SAVE THE DATE

Domenica 1 Luglio a Woking si e’ ce-
lebrata la festa annuale in onore della 
Madonna dei Miracoli. Alle 4 del po-
meriggio, dalla Chiesa cattolica di St. 
Dunstan ha avuto inizio la solenne pro-
cessione dei fedeli che, per le vie della 
cittadina, hanno onorato la Vergine 
Maria. Molte erano le persone che 
hanno sfilato lungo le strade. Prove-
nienti da varie parti e da diverse comu-
nita’, per un’ora intera hanno percor-
so il tragitto segnato. Il S. Rosario ha 
cadenzato l’intero percorso intercalato 
da canti mariani tradizionali. 
La banda dava il ritmo. Dietro segui-
vano le donne, poi alcuni bambini che 
avevano ricevuto la loro prima comu-
nione, il cui compito era quello di spar-
gere sulla via petali di rose, poi i paggi 
vestiti con gli “abitini” e i candelieri, 
parte del Comitato, poi veniva il sacer-

dote, p. Elio, quindi la statua della Ma-
donna, sostenuta a turno dagli uomini, 
onorati di rendere a Maria il proprio 
tributo e alla fine tutti gli altri a chiu-
dere la processione.
Naturalmente, lungo il percorso, col-
piti da tanto movimento, gli inglesi 

uscivano dalle proprie case a guardare 
e commentare un evento per loro inso-
lito, “tipical Italian”.
Terminata la Processione, e’ seguita la 
S. Messa, con un numero incredibile 
di persone. Mai la chiesa e’ stata cosi’ 
gremita da italiani. Un bello spettacolo 

proprio, da restare ammirati. Peccato 
che succeda poche volte. In certe cir-
costanze si ha proprio la percezione 
anche visiva della grandezza della co-
munita’ italiana.
Finita la Messa, la statua e’ tornata 
alla sua abituale sede, alla Missio-
ne dei Migranti a Woking, al n. 14 di 
Oriental Road, dove risiedono i nostri 
due missionari, P. Elio Alberti e p. 
Giandomenico Ziliotto.
A complemento della festa religiosa 
c’e’ stata poi la festa alla Certsey Hall. 
Nonostante ci fosse la finale tra Italia 
e Spagna nel Campionato Europeo di 
Calcio non sono mancati coloro che da 
sempre amano il ballo, lo stare insie-
me e il sano divertimento tra amici. La 
musica eccellente, il cibo delizioso, il 
Raffle, ma anche i teleschermi, che per-
mettevano di seguire la partita, hanno 

permesso di vivere momenti di sana 
allegria, nonostante il pesante passivo 
subito dalla nostra Nazionale ad opera 
della Spagna. Il ricavato poi della festa 
e’ stato dato in beneficenza dai compo-
nenti del Comitato Madonna dei Mira-
coli, sempre attenti alle esigenze di chi 
e’ nel bisogno.. Un grazie anche per il 
lavoro fatto in preparazione dell’even-
to, perche’ molto avviene prima e dopo 
la festa visibile e pubblica. C’e’ molto 
lavoro prima, nell’addobbare la Sta-
tua, dalla Missione alla Chiesa. Molti 
sono coloro che danno una mano, Vin-
cenzo, Franco, Mario, Giuseppe, Tita, 
Giuseppina, Enza, il “direttore” dei 
lavori Giovanni, sempre ben vestito, in 
camicia e cravatta che da’ disposizioni 
su come muovere la statua, sul da far-
si. Senza di lui la festa sarebbe diversa. 
Un grazie poi alle donne che prepa-
rano i paramenti, il cibo, a Gaetano, 
il fedele gelataio che regala sempre il 
suo buon gelato per tutti. 

WOKING: FESTA IN ONORE DELLA MADONNA DEI MIRACOLI

Si veniva da una settimana tutt’altro 
che rassicurante dal punto di vista 
metereologico, se poi veniva in mente 
l’anno scorso, allora c’era davvero  di 
che preoccuparsi.Ma grazie al cielo i 
timori  hanno la-sciato libero  corso  ad 
una giornata  non proprio con il solle-
one, ma  abbastanza  accettabile. Cosí 
la domenica 17 di giugno le comunitá 
italiane di Sutton, Croydon, Epsom e 
Wimbledon hanno  onorato  uno dei 
santi piú popolari: quel Sant’Antonio 

da Padova, la cui statua campeggia 
nella accogliente chiesa  di Our Lady 
of Rosary di Sutton. E’ toccato  al par-
roco Padre Jim a dare il benvenuto a 
tutti i fedeli che alle due del pomerig-
gio avevano affollato la chiesa per la 
santa messa. P. Jim da buon irlandese, 
sapendo  che il giorno dopo l’Italia 
avrebbe giocato  contro l’Irlanda per 
il campionato europeo non ha mancato 
di augurare  un in bocca al lupo agli 
azzurri. Ma prima egli  aveva  sottoli-

neato  come  la devozione  a sant’An-
tonio abbia aiutato le comunitá italia-
ne a mantenere integra la fede. Poi é 
seguita la messa presieduta e animata 
da P. Giandomenico  e da P. Elio. Al 
termine della messa  é iniziata la pro-
cessione con la statua di Sant’Antonio 
portata  tra le vie adiacenti  della chie-
sa, alternando la recita del rosario con 
canti  alla Madonna. Naturalmente 
molte persone hanno accompagnato la 
processione aspettando l’arrivo della 
statua lungo le strade. Certo non biso-
gna imporre mai a nessuno le proprie 
convinzioni religiose,  ma é un atto do-
vuto poterle esprimerle  agli altri. Cer-
to qualcuno  potrebbe anche sorridere  
al vedere un gruppo di persone passeg-
giare dietro una statua. Qualcuno peró 
potrebbe anche chiedersi “perché lo 
fanno?” E forse il sorriso potrebbe di-
ventare curiositá.....e chissá inanellare 
tante altre domande..... Ecco perché 
le processioni non vanno mai snobba-
te: pongono interrogativi a chi le fa e 
anche a chi vi assiste come spettato-
re. E se il rispetto non significa piena 
condivisione, per lo meno  da diritto 
di cittadinanza  ad una dimensione  
spirituale  che a volte  non si vorreb-
be  riconoscere presente nell’esistenza 
umana. In passato un’altra testata  era 
stata accusata di pubblicare notizie di 
troppe processioni religiose.  Questa 
testata  non deve aver paura  di tale 
critica perché  le notizie  si scelgono e 
si danno  per informare e per far pen-
sare  chi legge. Che cosa resterebbe 
della nostra comunita italiana all’este-
ro senza la dimensione religiosa ( an-
che se molte volte liquidata come sem-
plice devozione popolare)? Ben poco. 
Dunque  un ringraziamento  sincero va 
al Comitato di Sant’Antonio che  pur 
tra mille difficoltá  si impegna a man-
tenere vivo questo evento religioso  che 
si trasforma anche in evento sociale 
e identitario di una comunitá che pur 
avendo raggiunto la quarta generazio-
ne nel suolo britannico non dimentica 
le proprie origini. Al termine della 
processione i membri del Comitato 
di Sant’Antonio hanno invitato tutti i 
partecipanti ad un buffet allestito nel 
salone della parrocchia di Our  Lady 
of Rosary. Nel corso di questo ricevi-
mento é stato festeggiato p. Giandome-
nico che  proprio quest’anno celebra 
il suo venticinquesimo anniversario di 
sacerdote.  Tagliando una bella torta 
per ricordare questo anniversario, P. 
Giandomenico  ha espresso la sua gra-
titudine  verso tutti coloro  che si sono 
uniti alla sua gioia nel celebrare  que-
sto traguardo e ha ringraziato del so-
stegno che ha sempre sentito  dalle co-

Processione in onore di Sant’Antonio di Padova a Sutton
Il 17 Giugno le comunitá Italiane di Sutton, Croydon, Wimbledon e Epsom hanno celebrato l’annuale festa di Sant’Antonio di Padova 

munitá italiane di Sutton, Wimbledon, 
Croydon e Epsom. L’appuntamento é 

per il prossimo anno nella domenica 
piú vicina  al 13 giugno.....
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Breackfast con Gaetano Cavalieri
L’industria del gioiello

Mercoledi` 20-Maggio scorso Il Bu-
siness Club Italia ha organizzato un 
interessante incontro con  Gaetano 
Cavalieri Presidente della CIBJO 
(The World Jewellery Confedera-
tion), il quale ha descritto  in modo 
molto dettagliato il mondo dei gio-
ielli e le diverse vie che un diaman-
te percorre dalla scoperta alla sua 
commercializzazione, un percorso 
molto attivo che vede coinvolto il 

paese che lo scopre,  e i paesi che 
decidono di metterlo  in vendita, 
sotto la vigilanza di organizzazioni 
mondiali che ne garantiscono la 
qualita` e la trasparenza alle azien-
de che poi lo renderanno commer-
ciabile  in una moltitudine di forme 
e arricchendolo con altri materiali 
preziosi. L`italia ha mantenuto da 
sempre la leadership nel mercato 
dei gioielli che  purtroppo oggi vie-

ne minacciato da altri paesi emer-
genti nella nuova geografia dell’in-
dustria della gioielleria mondiale 
grazie ai costi di manodopera molto 
inferiori ai nostri.  Non e` mancato 
anche un breve accenno all’azien-
da di famiglia che commercia in 
gioielli, partendo da un’ idea di un 
suo antenato  e che continua ad 
andare va avanti  con successo . I 
presenti  incuriositi dall’affascinante 

mondo dei brillanti hanno ascoltato 
con molto interesse e partecipato 

con domande  ottenendo risposte 
precise e soddisfacenti.

Non succede tutti i giorni che la 
nave più bella del mondo approdi 
in Inghilterra e infatti tutti si sono 
mobilitati per il suo arrivo. Ancorata 
dall’8 al 13 agosto  a Portsmouth, 

base della Royal Navy, accanto 
alla Victory di Nelson, la Vespucci 
è stata accolta con tutti gli onori. 
Dopo i preliminari di rappresentan-
za con la municipalità della città, 

l’ambasciatore italiano a Londra 
Economides è andato in visita a 
bordo e ha accompagnato a Casa 
Italia a Londra il comandante Do-
menico La Faia e alcuni ufficiali e 
cadetti per incontrare i nostri atleti 
impegnati nelle Olimpiadi. L’Am-
basciata si e` pure prodigata per 
organizzare un fitto diario di eventi 
per gli allievi della nave-scuola du-
rante la permanenza inglese, che 
li vedrà pure partecipare alla ceri-
monia di chiusura delle olimpiadi. 
Il comandante ha reso la cortesia 
organizzando a bordo una serata 
di gala a cui hanno partecipato am-
miragli della Royal Navy, le autorità 

La Nave Scuola “Americo Vespucci” a Portsmouth di Portsmouth e alti esponenti delle 
istituzioni italiane a Londra, oltre a 
rappresentanti di ditte italiane ope-
ranti in Inghilterra. Il dott. Celi Zullo 
dell’ICE si e` occupato del ricco buf-
fet mediterraneo, mentre l’Azienda 
Baracchi di Cortona e la Tenuta 
Galluzzi del Chianti  hanno offerto i 
vini.L’Ammiraglio Giacomin,addetto 
navale dell’Ambasciata, ha orga-
nizzato la parte culturale della sera-
ta con la presentazione celebrativa  
di Amerigo Vespucci per ricordare 
il grande navigatore fiorentino a 
500 anni anni dalla sua morte. La 
conferenza è stata tenuta dalla 
dott.ssa Calderoni, proconsole in 
GB dell’Associazione Fiorentini nel 
Mondo e rappresentante del Co-

mitato “Amerigo Vespucci a Casa 
Sua”, coronata dalla consegna 
di pregiati omaggi commemorati-
vi in bronzo e argento offerti dalla 
suddetta Associazione al rappre-
sentante della Regina, ammiraglio 
Bawtree, al ministro Pontecorvo 
per SE l’Ambasciatore e al Coman-
dante La Faia, ospite perfetto insie-
me a tutto il suo impeccabile staff. 
La Vespucci è stata aperta al pub-
blico sabato e domenica, registran-
do un continuo afflusso di visitatori 
locali o orgogliosi italiani, prima di 
salpare e continuare la sua funzio-
ne di ambasciatore dell’eccellenza 
marinara italiana, nonché le nostre 
tradizioni, storia e cultura.
MM

Dal 21 giugno al 15 luglio l’Istitu-
to Italiano di Cultura di Londra ha 
ospitato una bella mostra sul de-
sign, PININFARINA IN LONDON, 
che ci ha permesso di sapere 
qualcosa di più sulla famosa casa 
torinese, il cui nome è indissolubil-
mente legato a molte delle auto più 
belle e veloci del mondo.
Il percorso espositivo ha esplora-
to tutte le aree in cui si esprime il 
design Pininfarina: industrial de-
sign, architettura e interni, grafica e 
packaging, nautica e aeronautica, 
trasporti speciali, mobilità sosteni-
bile e naturalmente le automobili 
da sogno.
Abbiamo potuto ammirare dal vivo 
alcuni oggetti che sono diventati 
di culto, come la Torcia Olimpica 
di Torino 2006 , il dispenser di be-
vande Coca-Cola, la macchina per 
il caffè Lavazza Firma, il tavolo Cal-
ligaris Orbital.
Inoltre questa occasione ha segna-
to il debutto mondiale dell’innovati-
vo sistema di trasporto collettivo ur-
bano Personal Rapid Transit (PRT) 

sviluppato in collaborazione con 
Vectus, azienda coreana leader 
nelle soluzioni di mobilità urbana. 
PININFARINA IN LONDON è sta-
ta realizzata per volontà della no-
stra Ambasciata ed in particolare 
dell’Istituto Italiano di Cultura di 
Londra su proposta di Pino Pietro-
lucci, che lancia così Italy on Stage, 
iniziativa che intende promuovere 
le eccellenze italiane nel mondo. 
Questa mostra ha presentato ai 
londinesi, ai turisti e agli sportivi 
che la capitale inglese ha ospitato 
nel periodo pre-Olimpico, un prota-
gonista dello stile italiano ed esem-
pio del made in Italy più prestigioso.
In occasione dell’inaugurazione si 
sono radunate sulla piazza prospi-
ciente l’Istituto alcune delle mitiche 
automobili che da sempre contrad-
distinguono il marchio: una Ferrari 
FF, una 458 Italia e una 330 GTC 
del ’66; una Maserati Gran Turismo 
Sport,  una Lancia Flavia coupé 
2000 HF del ‘73, un’Appia 2aS Pi-
ninfarina del ’58.
Tra gli oggetti esposti abbiamo po-

tuto ammirare quattro sculture in 
legno di cedro, realizzate da Riva 
1920, che riproducono altrettante 
icone del design Pininfarina: la Ci-
sitalia del 1947, la Dino del 1967, 
la Birdcage 75th del 2005 e la con-
cept car lanciata da Pininfarina 
quest’anno a Ginevra, la Cambia-
no. Anche la 2uettottanta, concept 
con cui Pininfarina ha celebrato i 
suoi 80 anni nel 2010, era presente 
con un modellino in serie limitata.
Nel 1986 è nata Pininfarina Extra, 
che si è specializzata in product 
e interior de-
sign, architet-
tura, nautica e 
aeronautica e 
ha attualmente 
all’attivo oltre 
400 progetti. 
Ricerca, cura 
maniacale per 
i particolari e 
un ’a t tenz ione 
mirata alle esi-
genze e ai sogni 
dell’uomo, han-
no proiettato la 
Extra al vertice 
delle case di de-
sign industriale. 
Basti pensare 
che Coca-Cola 
sta installando 
in ogni angolo 
degli Stati Uniti 
il dispenser di 
bevande Free 
Style e che la 
nuova macchi-
na per il caffè 
Lavazza Firma 
farà presto il giro 
del mondo. 

Vogliamo anche ricordare che nella 
mostra hanno trovato spazio con-
cetti innovativi come il casco Pi-
ninfarina, gli scarponi da sci Lange 
Fluid, la sedia Ares Line Xten e il 
sistema di poltrone per conferenza 
“Premiere”, il frigo della linea Go-
renje-Pininfarina, la linea di valigie 
Bric’s by Pininfarina, la bike della li-
nea di macchine per il cardiofitness 
Panatta Sport Pininfarina. E poi 
ancora, attraverso le grafiche de-
gli spazi espositivi, il progetto dello 
stadio Juventus, il Keating Hotel 

PININFARINA IN LONDON
una mostra per celebrare il design italiano

di San Diego, gli appartamenti di 
lusso per il progetto Millecento di 
Miami, gli aerei, i treni, le pensiline 
fotovoltaiche per la ricarica di auto 
elettriche.
Un’apposita area dell’esposizione 
era dedicata ai giovani: in vista di 
PININFARINA IN LONDON, il pre-
stigioso Royal College of Art ha lan-
ciato tra i suoi studenti un concorso 
di design con lo scopo di celebrare 
il valore culturale della creatività e 
dell’innovazione nel momento in 
cui Londra ospita i giochi olimpici.

Sidney Cellia Ross, Gaetano Cavalieri, Dominic Pini,
Giuseppe Sanfelice e Antonio Capo

Frank Jonas, Admiral Davis, Margherita Calderoni Moscogiuri, Domenico
La Faia, Stefano Pontecorvo, Dario Giacomin e Fortunato Celi Zullo  
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Una vostra visita è sempre gradita.

Carlo Jewellers
1967 - 2011

Disponiamo di un ricco assortimento di articoli
di gioielleria e oroficeria da 9 a 18ct. e di Perle culturali di ottima qualità.

Un diamante è per sempre, ma compralo buono di qualità!

Orario: 10am. - 5pm. Lunedì - Sabato
25a HATTON GARDEN LONDON EC1N 8BN

(Vicino alla Chiesa Italiana di San Pietro)
TEL: 020 7242 2407 - 020 7242 4731 ● FAX: 020 7242 2407

www.carlojewellers.com ● carlojewellers@btconnect.com

La dott.ssa Luciana Di Silvio può vantare una ven-
tennale esperienza nel campo dell’ingegneria dei 
tessuti e in particolare della tecnologia delle cellule 
staminali. Oltre alla sua attività di docente univer-
sitario cattedratico presso il King’s College Dental 
Institute, ove svolge, inter alia, sia un ruolo di ricerca 
che di supervisione di studenti universitari post lau-
ream (a livello di Master e di PhD), al suo attivo ha 
oltre ottanta tra pubblicazioni, capitoli di libri, e altri 
scritti, senza contare gli interventi a congressi nazio-
nali e internazionali, le collaborazioni di ricerca con 
altre università e le cariche ricoperte in seno a varie 

associazioni e società scientifiche e professionali, che le hanno valso numerosi prestigiosi 
riconoscimenti in ambito professionale. Per tali motivi si ritiene la D.ssa Di Silvio meritevole 
di un riconoscimento da parte del nostro Paese tenuto conto dell’alto profilo scientifico 
conseguito dall’interessata, acquisendo altresì stima e benemerenze non solo da parte dei 
suoi colleghi presso l’Universita’, ma anche dai suoi superiori come dagli studenti che a lei 
si riferiscono.

Consegna Onoreficenza Ordine della Stella D’Italia 
col grado di Cavaliere a:  Salvatore Giambarresi e Luciana Di Silvio

II sig. Salvatore Giambarresi e` da molti anni che si occu-
pa attivamente di volontariato e beneficenza, sia nei con-
fronti della comunita` italiana, sia nei confronti dei piu` 
bisognosi della comunita` italo- inglese di Bristol. Stabi-
litosi nell’area di Avon (Inghilterra occidentale), inizia a 
lavorare presso una fonderia che annovera, tra i dipen-
denti, tanti connazionali, coi quali instaura buoni rapporti.
Nel 1975 inizia un rapporto di collaborazione con il Pa-
tronato Inas-Cisl, dando cosi la possibilita` a tutti i con-
nazionali della zona di risolvere i vari problemi connessi 
al disbrigo delle varie pratiche, comprese quelle relative 
alla pensione.

Nel 1990, forte della stretta collaborazione con la comunita` italiana, viene eletto responsabile 
del Circolo della FNP (Federazione Nazionale Pensionati)-CISL di Bristol e nel 1992 e` presiden-
te del Centro della Comunita` Italiana di Bristol.
Membro del Comites dal 2004, viene nominato Corrispondente Consolare nel 2005.
II sig. Giambarresi ha sempre svolto la sua attivita` di volontariato con dedizione e spirito di 
servizio, mostrando sempre alto senso di patriottismo.

Il 3,4 e 5 giugno u.s. si sono tenute 
presso lo stadio di Barnet Copthall, 
a nord di Londra, le Olimpiadi del-
la Gioventu’ Italiana. Si tratta di un 
evento che vuole celebrare la tra-
dizionale passione degli italiani per 
lo sport e lo spirito di competizione, 
ma anche di una occasione che ha 
permesso a piu’ di mille famiglie 
italiane di incontrarsi e condividere 
i sentimenti di amicizia e attacca-

mento verso l’Italia.
 Fondate nel 1978 quale esigenza 
di molti connazionali di Londra di 
riunire attorno ad un unico even-
to sportivo quasi tutte le discipline 
olimpiche, le OGI si tengono rego-
larmente ogni due anni. Quest’an-
no le gare si sono svolte in un clima 
di grande partecipazione anche per 
la circostanza, piu’ unica che rara, 
dello svolgimento a luglio seguen-

stante, che non ha tuttavia impedi-
to gli atleti di portare a termine con 
determinazione le varie gare.
 Alla cerimonia di chiusura dei gio-
chi olimpici della gioventu’ italiana 
il Console Generale , accompa-
gnato per l’occasione da Vittoria 
Panizzon, atleta della squadra az-
zurra alle Olimpiadi di Londra nella 
categoria equestre, Event Rider e 
il Comm. Antonio Carluccio OBE, 
hanno consegnato i premi ai primi 
classificati di ogni disciplina. 
 Il tradizionale trofeo “Padre Rus-
so Winners Shield” e’ andato alla 
squadra di Finchley con 53 me-
daglie d’oro, mentre il trofeo “Les 
Rickard” e’ andato a Stanmore & 
Hendon per aver vinto più medaglie 
con il numero piu’ basso di atleti e, 
infine, il trofeo “Sportsmanship” alla 
squadra di AS Londra Sud. 
 Quale episodio simbolo dell’edi-
zione 2012 delle Olimpiadi della 
Gioventu’ Italiana e’ rappresentata 
dalla gara finale staffetta, alla quale 
due ragazzi, che per eta’ non po-
tranno più partecipare come atleti 
ai prossimi giochi, hanno attraver-
sato il traguardo mano nella mano 
a testimoniare il forte sentimento di 
amicizia e solidarieta’ che ha sem-
pre contraddistinto i nostri giovani 
italiani di Londra.

OGI 2012: Olimpiadi della Gioventù Italiana in GB

e netball.
 La cerimonia di apertura, con la 
sfilata delle squadre seguita dai 
giuramenti e la restituzione dei vari 
trofei acquisiti dalle squadre ne-
gli anni passati al Presidente Cav. 
Adriano Morini, e’ stata inaugurata 
dal Console Generale Uberto Vanni 
d’Archirafi, che ha espresso la sua 
soddisfazione per un incontro che 
dimostra quanto ancora sia vivo lo 
spirito di amicizia e di attaccamento 
al nostro Paese delle famiglie italia-
ne di Londra.
 Si sono susseguiti tre giorni intensi 
contraddistinti da una pioggia co-

te delle Olimpiadi di Londra. Que-
sta circostanza ha galvanizzato lo 
spirito di competizione dei giovani 
ed esaltato la partecipazione di un 
grande pubblico di connazionali. 
In un clima tipicamente londinese, 
oltre 500 ragazzi dai 9 ai 21 anni, 
tutti nelle loro divise olimpiche – il 
blu di Finchley, il nero di St Peter’s, 
il rosso di Southgate, il giallo di 
Stanmore & Hendon e il verde di 
AS Londra Sud, si sono affrontati in 
tre giorni di competizioni nelle disci-
pline di atletica, salto in alto, salto 
in lungo, ostacoli, lancio del disco, 
lancio del giavellotto, nuoto, calcio 

Gianluca Pellerito e’ uno dei piu’ 
giovani batteristi jazz del mondo . A 
soli 18 anni ha gia’ un suo Quartet-
to e partecipazioni a progetti musi-
cali internazionali.
In occasione delle Olimpiadi a Lon-
dra, Gianluca si e’ esibito in due 
concerti, uno a Casa Italia, sede del 
C.O.N.I. presso il Queen Elizabeth 
Conference Centre che si trova di 
fronte l’Abbazia di Westminster ed 
uno all’Istituto Italiano di Cultura.
Questa e’ la seconda volta che 
Gianluca Pellerito si e’ esibito a 
Londra , gia’ due anni fa tenne un 
concerto sempre all’ Istituto Italia-
no di Cultura avendo un grandissi-
mo successo. Aveva solo 16 anni 
e parlando con i suoi genitori si e’ 
scoperto che questa vena artistica 
e’ nata in giovanissima eta’. Ad otto 

anni gli venne offerta una borsa di 
studio presso l’Universita’ di Musi-
ca di Berklee a Boston, corso che 
intraprendera’ adesso che e’ mag-
giorenne e si e’ diplomato.
Durante la serata sono stati esegui-
ti brani di jazz classico rivisitati oltre 

Doppio appuntamento Jazz con Gianluca Pellerito e la sua banda

a brani moderni ed uno in partico-
lare scritto proprio per l’occasione 
intitolato “ 39 Belgrave Square”.
I musicisti che hanno accompagna-
to Gianluca Pellerito hanno tutti un 
curriculum d’eccezione.
Michael Rosen e’ un membro fis-

so del Gianluca Pellerito Quartet 
ed e’ fra i primi quattro sassofonisti 
nel mondo. Le sue collaborazioni lo 
hanno portato a suonare per jazzi-
sti di fama mondiale come Kenny 
Wheeler, Paolo Fresu, tanto per 
citarne alcuni.
Jason Rebello, pianista, fa parte 
del complesso di Sting sia per le 
registrazioni in studio che per i con-
certi.
Paul Stacey, chitarrista, e’ molto 
conosciuto per le sue collabora-
zioni con gli Oasis e con The Black 
Crowes.
Karl Rasheed-Abel, bassista, ha 
suonato nei piu’ prestigiosi locali 
jazz con  un’eclettica selezione di 
gruppi ed ha regalato al pubblico 
degli assoli sia con basso che con 
violoncello ineccepibili.

Le due serata londinesi sono sta-
te un successo con spettatori che, 
presenti al primo concerto di Casa 
Italia, sono tornati la sera dopo 
in Belgrave Square per un bis di 
questo gruppo i cui virtuosismi agli 
strumenti hanno fatto scrosciare 
applausi e le esecuzioni musicali 
sono state grandemente apprezza-
te per la loro raffinatezza.  Anche 
l’atmosfera sul palco, di divertimen-
to e cameratismo fra i musicisti, ha 
contribuito a regalare al pubblico 
intervenuto una serata d’eccezio-
ne. Dopo il concerto gli ospiti sono 
stati invitati a celebrare il successo 
di questo mini tour londinese brin-
dando con del vino offerto dalla Re-
gione Sicilia in onore del palermita-
no Gianluca Pellerito.   
Cristina Polizzi
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tutti a tavola ...
con Giorgio Locatelli

Dal suo ultimo libro "Made in Sicily"
Braciolette di pesce spade

Swordfish steaks with breadcrumbs,capers and cheese
Serves 4

6 quite thin slices of sword fish
sea salt and freshly ground black pepper

200g breadcrumbs 
1 tablespoon parsley and garlic 

100gr sword fish, chopped
50g salted capers, rinsed and well drained

150g caciocavallo or pecorino cheese, grated
35ml extra virgin olive oil

1 medium onions, quartered
¼ onion finelly chopped

Bay leaves
Heat a grill to high, or preheat the oven to 180°C/350°F/gas 4. Flatten 
the slices of sword sh by tapping them gently with the end of a rolling pin 
until they are around 5mm thick, then cut each slice in half, so you have 
12 pieces, each roughly 10 x 6cm. Season the breadcrumbs and mix 
with the parsley and garlic. Sauté the chopped onion until cooked and 
add the fish, cook for two minutes and reserve on the site. Add the mix 
in a blender with the chesse, 2 table spoons olive oil,  capers, ¾ of the 
bread crumbs, parsley garlic and blend until became a rough spreadable 
paste.Spread some of this mixture over each of the sword fish pieces 
and roll them up. Thread the rolls of fish on to skewers, three rolls on 
each one, alternating them with onion quarters and bay leaves. Have the 
remaining breadcrumb mixture ready on a plate. Brush the skewers with 
olive oil, then roll them in the breadcrumb mixture. Lay the skewers on a 
baking tray and put under the grill or into the oven for 10 minutes, until 
the breadcrumbs are golden. Serve hot

Il 14 Giugno in 442 Kings Road a 
Chelsea, una delle vie più trend  di 
Londra, Emmanuele Costantini ha 
inaugurato Terra Vergine, ristorante 
italiano specializzato in cucina re-
gionale Abruzzese.
Il ristorante nasce dal bisogno di 
far conoscere e apprezzare  alla 
comunita` internazionale londine-
se l`arte della cucina Abruzzese, in 
un’atmosfera  elegante e moderna 
caratterizzata da un perfetto mix tra 
naturalezza e purezza .
Il nome del ristorante  è ispirato agli 
scritti del famoso  abruzzese Ga-
briele D’annunzio il quale amava 
descrivere l’Abruzzo come una re-
gione “non inquinata”, dove la bel-
lezza dei paesaggi e lo spirito “for-
te e gentile” dei propri abitanti ne 
fanno una terra vergine, pura e da 
scoprire. Egli descriveva l’abruzze-

se come un uomo dallo spirito “no-
bile” ma allo stesso tempo naturale 
e con dei modi semplici e amiche-
voli ed è proprio questo lo spirito 
che il ristorante Terra Vergine vuole 
trasmettere con i suoi piatti delicati, 
puri e ricercati.
A Terra Vergine si presta particola-
re attenzione ad ogni dettaglio, dal 
design del ristorante alla scelta dei 
prodotti per assicurare una qualità 
dei cibi eccellente e tipica italiana 
ed un ambiente amichevole ma raf-
finato. I piatti, come dalle tradizio-
nali origini sono tipicamente di terra 
e vanno dal tagliere di salumi e for-
maggi, alle tagliatelle alla chitarra 
con tartufo e funghi, ai tipici arrosti-
ni abruzzesi, alla tagliata di manzo 
con rucola, pomodorini e scaglie 
di parmigiano.Tra i dolci possiamo 
menzionare le deliziose e molto ri-

chieste crepes con arancia fresca, 
zucchero caramellato e Grand Mar-
nier, tiramisu’ e torta della nonna. 
Durante l’evento di apertura erano 
presenti più di 500 ospiti, fra i quali 
note personalita` italiane, inglesi e 
internazionali come Leonardo Si-
monelli Presidente della camera 
di Commercio di Londra, cantanti 
famosi come  Leee John di Imagi-
nation, il parrucchiere della regina 
Ian Carmichael e tanti altri profes-
sionisti nei settori di Media e Finan-
za che hanno avuto la possibilità di 
gustare ed apprezzare la qualita` 
delle portate ed i vini serviti.  
L`evento inaugurale e` stato orga-
nizzato dalla Publiglobe con capa-
cita` e stile che caratterizzano  sem-
pre la professionalita` dell`azienda 
italiana e del suo ufficio di Londra.
Il ristorante è aperto tutti i giorni 
della settimana per lunch e dinner; 
ulteriori informazioni  su www.terra-
vergine.co.uk
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Con i suoi 5 negozi sparsi per la City 
e il prestigioso riconoscimento per 
l’edizione 2012 del “Best Independet 
Sandwich Bar of the Year”, Stefano 
Nicolai aveva già assaporato il gusto 
del successo. Ora triplica aprendo il 
nuovo sandwich shop “Spianata & Co” 
a Hay Hill, nella modaiola Mayfair.
 Stefano approda per la prima volta a 
Londra da ragazzo. Se ne innamora, 
riparte per Roma giusto in tempo a 
conseguire la laurea in Ingegneria 
Meccanica per poi tornare alla London 

Spianata & Co 
il nuovo modo di fare panini

School of Economics. Dopo il  Master 
passa gli anni successivi a lavorare per 
una banca internazionale quando, un 
giorno, la passione per Roma e il suo 
pane speciale hanno il sopravvento. 
Stefano si sveste dai panni d’impiegato 
e così nasce Spianata & Co. Vuole tras-
formare quel gommoso panino freddo 
in qualcosa di neanche lontanamente 
paragonabile.
 Ho visitato il nuovo negozio proprio nel 

giorno dell’apertura: atmosfera rilas-
sante, arredo giovane e fresco, spazi 
ben definiti e una chiara attenzione per 
i dettagli. Il Tricolore su legno smaltato 
come sfondo per le vetrinette dei panini 
vince su tutto.
 La “Spianata Romana” (meglio cono-
sciuta come “Pizza Bianca”) viene pre-
parata fresca ogni mattina e cotta nello 
speciale forno a pietra nei laboratori 
della compagnia, qui a Londra. E’ croc-
cante, povera di grassi ma dal sapore 
impagabile.
 E’ il posto ideale per gustose colazioni 
e un’ottima alternativa per un pranzo 
veloce. La miscela di caffè illy ha un 
prezzo ragionevole e viene servito in 
un ambiente invitante caldo ed ospitale, 
proprio come lo staff.

Simon Burrell 
Redattore-Capo di Our Man On The 
Ground, Global Luxury Travel website 
(www.omotg.com)
La traduzione in Italiano è a cura Franc-
esca Ventura, scrittrice-collaboratrice 
di OMOTG

Ristorante Terra Vergine
L`Abruzzo e la sua rinomata cucina

Emanuele Costantini  e il papa`

Stefano Nicolai



Lo trovate anche sul sito www.smphotonewsagency.com
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Fiat, the car brand with the lowest average CO2 emissions in Europe†. Fuel consumption figures for the Fiat Panda 1.2 Pop in mpg (l/100km): Urban 
42.2 (6.7); Extra Urban 65.7 (4.3); Combined 54.3 (5.2). CO2 emissions 120 g/km. *Cost detailed refers to the monthly rental cost only. Model shown is Panda 1.2 Pop with white paint at an initial rental of £2,686  
(inc VAT) followed by 47 monthly rentals of £79 (inc VAT) on Personal Contract Hire. All rentals exclude maintenance and insurance. Based on 6,000 miles per annum. Excess mileage charges apply. Offer based on standard vehicle without extra cost options. Offer subject to 
status, a guarantee and/or indemnity may be required. Offer may be varied or withdrawn at any time without prior notification. FGA Contracts, 240 Bath Road, Slough, SL1 4DX. July-Sept 2012 offer. †Source: JATO Dynamics. Based on volume-weighted average CO2 emissions 
(g/km) of the best selling brands in Europe, full year 2011.  

The Panda 1.2 Pop is available 
for a very tasty £79 per month*, 
after an initial rental payment 
with Personal Contract Hire. 
Talk about a portion of alright. 
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